
Una palafitta al posto del molo
Erosione e alghe tossiche, basta non ostacolare la circolazione delle acque

ARIANNA CARINI

Sirolo

Terremoto in casa Pd a due
mesi esatti dalle elezioni ammi-
nistrative. Non è stata ancora
ufficializzata la candidatura di
Filippo Moschella a capo della
lista di centrosinistra in cui tro-
va espressione il maggior parti-
to sirolese, che i dissidenti de-
mocratici ingaggiano una cor-
sa contro il tempo per sostitui-
re “una scelta sbagliata” con
una controproposta “condivisi-
bile da tutte le forze del cen-
tro-sinistra”. “La decisione as-

sunta dal direttivo spacca a me-
tà l’intero partito - premettono
i contrari a Moschella -: l’esito
della votazione (10 pro e 3 con-
tro, ndr) non rispetta intera-
mente i reali rapporti di forza
dal momento che alcuni iscritti
se ne sono andati ancor prima
del voto, manifestando così il
loro chiaro dissenso, ed altri
ancora non hanno partecipato
alla riunione in segno di prote-
sta”. I dubbi riguardano il pre-
sunto orientamento politico
del leader del gruppo ’Impe-
gnaTI per Sirolo’. Moschella
ha sempre dichiarato di non
avere tessere di partito e negli
anni ha dimostrato un tangibi-

le impegno nella vita sociale
del paese, ma “diversi interven-
ti (anche di chi ha poi votato a
suo favore) hanno sottolineato
come nelle precedenti elezioni
si fosse proposto in una sorta di
apparentamento con la lista
dell’attuale sindaco Misiti”. Un
dubbio, tutto da provare, che si
sarebbe insinuato pericolosa-
mente anche nei rapporti con
le altre forze di centro-sinistra.
“La sua candidatura sta infatti
compromettendo in modo defi-
nitivo le alleanze con Socialisti
e Sel”. La responsabilità politi-
ca “della grave e difficile situa-
zione” che ora il partito si trova
ad affrontare, viene imputata

al “direttivo che non ha saputo
gestire con sapienza, intelligen-
za ed esperienza le possibili
candidature prospettate nel
tempo: è venuto meno il neces-
sario confronto dialettico all’in-
terno della stessa area” spiega
la parte critica del Pd sirolese -
e di fronte alla proposta alter-
nativa di predisporre una lista
di candidati con i membri del
direttivo, il gruppo dirigente

ha rifiutato di assumersi tale
responsabilità”. Ma sono an-
che le valutazioni di ordine
strategico a preoccupare. “La
costituzione di una lista di area
centro-sinistra o, nell’impossi-
bilità del caso, di solo PD,
avrebbe costretto Moschella a
presentarsi da solo a totale di-
scapito del centro-destra (sot-
traendo voti a Misiti). Il suo no-
me affiancato al PD, invece,
comporterà in caso di sconfitta
elettorale non solo la rielezio-
ne di Misiti ma altresì la scom-
parsa di una reale opposizione
che sarebbe rappresentata da
Moschella con i voti del parti-
to. Vale a dire un consiglio co-
munale a maggioranza di cen-
tro-destra con una opposizio-
ne guidata da un uomo di de-
stra”.
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PIA BACCHIELLI

Ancona

Milioni di euro di soldi pubblici
spesi negli ultimi anni lungo la
costa del Conero per interventi
di ripascimento. Ma l’erosione
non c’è. O meglio, le spiagge di
Portonovo sarebbero in condi-
zioni di “sostanziale stabilità”.
Così stabilì nel 2006 il Gruppo
nazionale per la ricerca sull’am-
biente costiero diretto da Enzo
Pranzini, il massimo esperto ita-
liano sulla dinamica costiera.
Studio confermato dalle recenti
indagini compiute dal geologo
Andrea Dignani per conto del co-
mitato Marelibero le cui conclu-
sioni sono state presentate du-
rante l’incontro pubblico che si è
tenuto domenica pomeriggio al-
la Casa delle Culture. “Ogni citta-
dino residente lungo la costa del
Conero - spiega Alberto Dubbini
del comitato Mare Libero - do-
vrebbe conoscere e far conosce-
re per evitare che vengano anco-
ra buttati via soldi pubblici”. In-
sieme al geologo Dignani, la bio-
loga marina Cecilia Totti, ricer-
catrice dell’università Politecni-
ca delle Marche, ha parlato del-
l’alga tossica Ostreopsis Ovata e
delle relazioni di questa con la
presenza di scogliere artificiali,
moli e pennelli. Insomma, Porto-
novo è tutto da ripensare.

Tutto da rifare, a cominciare

dal molo che andrebbe abbattu-
to per ricostruirlo a palafitta, co-
sì da permettere il naturale flus-
so delle correnti marine. E quin-
di l’arretramento degli stabili-
menti, secondo quanto previsto
dal Piano di recupero ambienta-
le, per lasciare campo libero alle
mareggiate. Sono infatti queste
che alimentano le spiagge. Po-
nendo ad esse una barriera vuol
dire ridurre la portata dei sedi-

menti e quindi ritrovarsi ogni an-
no a fare i conti con una linea di
costa sempre più ridotta.

“Dalle analisi - spiega Digna-
ni - si rileva un equilibrio dinami-
co, ovvero caratterizzato da ero-
sioni e deposizioni cicliche che
comunque mantengono la linea
di costa in una posizione costan-
te”. Dinamica che però, tra la
Torre e il Fortino, viene alterata
da manufatti come le Terrazze e

le scogliere, ad esempio. Anche
il molo rappresenta una interfe-
renza. Ed è lungo il tratto sopra-
flusso, dove si determina un de-
posito maggiore di sedimenti,
che prolifera la Ostreopsis ova-
ta, microalghe presenti in fonda-
li con profondità inferiore ai 3
metri. L’Ostreopsis produce tos-
sine dannose all’uomo e causa
morie di ricci e mitili. “Per que-
sto motivo - spiega Cecilia Totti -

è fortemente sconsigliato l’utiliz-
zo di sistemi di protezione delle
coste quali barriere frangiflutti o
scogliere soffolte, soprattutto
laddove siano presenti fondali
rocciosi”. “Insomma - spiega an-
che Dubbini - i dati parlano chia-
ro: i ripascimenti non solo non
servono ma sono dannosi. Il ma-
re più lo si lascia libero e meglio
è”.
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I dissidenti democratici
cercano un’alternativa

“condivisibile da tutte le
forze del centrosinistra”

Ancona

Bastaripascimenti,neè
convintoanche ilpresidentedel
ParcodelConeroLanfranco
Giacchetti. “NelPiano delParco
-spiega - i ripascimenti,pur se
previsti,nonsonoaffatto
obbligatori.Ecomunque
devonoesserefatticon
materialeavente
granulometriaecomposizione
analogaeconformeaquella
naturaledel luogo. Incaso,
meglioprocedereconla
movimentazionedellaghiaia:è
unapraticamoltopiùnaturale”.
“Aspetteremoladiscussionein
bilancio-dice il consigliereSel
Rubini -perbloccareeventuali
finanziamentidestinatial
ripascimentodellaspiaggiadi
Portonovo.Chequestesomme
sianodestinateadaltro. Il
ripascimentoèun’operazione
inutilesenondannosa,èun
datooggettivo”.

“Inutili i ripascimenti
Recano danno
a tutto l’ecosistema”

Debiti con il Comune per 32 mila euro, assemblea a Pietralacroce

Un piano per saldare il deficit
e salvare il Circolo del tennis

Il Pd si spacca sulla candidatura di Moschella

Numana

Nel giorno dell’anniversario
della nascita del marchese
Nembrini Gonzaga, l’Ammi-
nistrazione comunale ricor-
da i coniugi Alberto e Maria
Benadduci per la coraggiosa
scelta, durante la guerra, di
aiutare e mettere in salvo i
perseguitati dal nazifasci-
smo. E lo fa ripercorrendo le
tappe dell’illustre famiglia
numanese che lo scorso an-
no ha ricevuto dallo Stato di
Israele il prestigioso ricono-
scimento dei “giusti fra le na-
zioni”. A moderare l’incon-
tro - aperto a tutta la cittadi-
nanza, venerdì alle 18 alla bi-
blioteca L. Marcelli Jadalla
di Numana - sarà il prof. An-
tonio Luccarini. Il compito
di riavvolgere il nastro su
quegli anni difficili, raccon-
tando aneddoti e ricordi,
spetterà ai figli e ai nipoti del-
la coppia che si è resa prota-
gonista dell’eroico gesto.

Nobili e facoltosi, Alberto
e Maria non esitarono a pre-
stare aiuto ad alcune fami-
glie ebree di Ancona che sta-
vano scappando dalla perse-
cuzione nazista. Aprirono le
porte della residenza di Nu-
mana per offrire loro vitto e
alloggio, ma soprattutto un
nascondiglio sicuro a rischio
della propria vita. Durissime
erano infatti le pene inflitte
per chi disobbediva alle leggi
razziali: dall’esperienza del
carcere agli interrogatori e
le percorsse, fino alla depor-
tazione nei campi di concen-
tramento. Furono i Nembri-
ni Gonzaga a organizzare
una coraggiosa fuga in barca
dalla spiaggia di Marcelli, fi-
nanziando l’impresa e con-
tribuendo attivamente alla
salvezzadi tante persone.
 a.c.
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Il molo di Portonovo eroso dalle mareggiate invernali. Si ipotizza una struttura a palafitta

PORTONOVO
SOTTO TUTELA

Ancona

Tutto rimandato a domenica 6
aprile. Ma la situazione sem-
bra evolvere in maniera positi-
va. Si è svolta domenica scorsa
l'assemblea dei soci dell'AT An-
cona, la gloriosa società tenni-
stica nata nel 1931 che si trova
ad affrontare un delicato mo-
mento della sua storia ultrade-
cennale. Sul tappeto, il futuro
stesso del club alle prese con ri-
levanti criticità economiche ac-
cumulate nel corso degli ultimi
anni (almeno dal 1999, quando
a Pietralacroce venne ospitato

il match di Federation Cup Ita-
lia-StatiUniti) nei confronti del
Comune di Ancona che gesti-
sce la struttura per conto della
Regione Marche che ne pro-
prietaria e di vari gestori di
utenze.

Ampio il dibattito che si è
sviluppato fra l'attuale Consi-
glio dell'AT Ancona ed i soci
presenti, al termine del quale,
nell'impossibilità di prendere
una decisione definitiva, tutto
è stato rimandato alla conti-
nuazione dell'assemblea stessa
che si terrà appunto il 6 di apri-
le.

Ma l'assemblea di domeni-
ca ha approvato il progetto di

ristrutturazione e di rientro
che verrà presentato al sinda-
co di Ancona in questi giorni
che precedono la nuova convo-
cazione. Un progetto che pre-
vede un rientro graduale e
spalmato nel tempo della cifra
di cui l'AT Ancona è debitore
del Comune (all'incirca
32.000 euro) che una volta av-
vallato dall'Amministrazione
comunale permetterebbe di
continuare l'attività senza ulte-
riori problemi.

“In effetti- sottolinea il pre-
sidente dell'AT Ancona Rober-
to Angelini - siamo moderata-
mente ottimisti a che questo
piano possa avare l'imprima-

tur del Comune, già formulato
in maniera ufficiosa, e che por-
terebbe a sanare le varie
criticità sia nei confronti del
Comune stesso che dei titolari
delle utenze".

Sembra che diversi soci si si-
ano esposti anche con una tas-

sazione personale per garanti-
re la solidità e la concretezza
del piano di rientro, una specie
di "una tantum", e che gli svi-
luppi possano essere positivi.
Sempre nel corso dell' assem-
blea del 6 aprile, una volta rece-
pito il nulla osta da parte dell'

Amministrazione comunale, si
parlerà dell'eventuale rinnovo
delle cariche sociali, visto che
l'attuale Consiglio direttivo si
presenta dimissionario pro-
prio per favorire una soluzione
gradita a tutti i soci e largamen-
te condivisa. Insomma esisto-
no buoni presupposti affinchè
la struttura tennistica di Pietra-
lacroce possa continuare ad
avere l'importanza che ha avu-
to in passato nel tessuto sporti-
vo cittadino. Del resto anche
oggi la scuola-tennis funziona
e continua a sfornare talenti,
oltre che garantire una sana
pratica sportiva a tanti giovani
del posto e dell'intera città. An-
che il ristorante Panoramic,
splendido balcone sul mare, la-
vora ed è in piena attività. Cer-
to si tratta di una struttura che
avrebbe bisogno di un maggior
numero di soci. Ma questi sono
discorsi legati anche alla parti-
colare situazione economica.
 r. sen.
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Alberto
e Maria
la luce
dei Giusti

Alberto Nembrini Gonzaga

Il match Fed Cup Italia-Stati Uniti sui campi da tennis di Pietralacroce
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